Comunicato stampa, 16 Gennaio 2004

Camper, l’industria sorride, il commercio piange

Per i produttori è boom, per i concessionari il mercato ristagna. Chi ha ragione? Un fatto è certo: entrambe le categorie prevedono un lungo futuro roseo 

 Firenze – Per Gianni Minzoni, presidente di Promocamp, l’Associazione degli operatori delle vacanze all’aria aperta, il 2003 è stato un anno di stagnazione, se non di contrazione del mercato. Per Luano Nicolai, presidente dell’Associazione Costruttori, il trend è invece sempre rimasto positivo, industria e commercio hanno entrambi alle spalle un’ottima annata (+5/7%) e il 2004 sarà in linea con queste cifre in vista di un futuro di vacche grasse “almeno fino al 2014”.

 Chi ha ragione e chi a torto? Quali strategie varare in ogni caso per arginare una concorrenza molto interessata a scalzare l’Italia da un terzo posto europeo duramente conquistato? Ecco una serie di temi di cui si discuterà molto a Tour.it, la seconda edizione del Salone del turismo all’aria aperta a Carrara dal 17 al 25 gennaio.

“La realtà è che per noi operatori il 2003 è stato un anno preoccupante”, ha detto oggi Minzoni, presentando Tour.it a Firenze con l’assessore toscano al turismo Susanna Cenni e i vertici di Carrarafiere, “E quello che non fa la crisi economica lo fanno gli industriali. Non possono limitarsi a venderci la loro produzione. Occorre una politica che affronti anche i nodi della commercializzazione, della promozione e di quant’altro serva a allargare il mercato”.

I dati di Promocamp sono questi: nel 2003 in Europa si sono venduti 60 mila camper e 90 mila roulotte, in Italia meno di 11 mila e di 2 mila. Dunque una stagnazione resa ancora più amara dal fatto che Francia, Inghilterra e Paesi nordici hanno registrato un +10% secco. E’ una situazione che a Minzoni ricorda molti spettri. “I produttori di tende e articoli da campeggio”, ha detto, “sono andati KO negli anni Settanta. Quelli di roulotte (la toscana Roller compresa, allora leader in Europa) hanno fatto crack negli anni Ottanta. E negli anni Novanta sarebbe toccata agli autocaravan se la svalutazione della lira sul marco non avesse ridato fiato all’export”.

Il risultato, ha ripetuto Minzoni, è che oggi i sette produttori italiani di camper sono per metà fagocitati da competitor stranieri. La CI (Caravan International) di Poggibonsi e l’Arca di Roma fanno capo ai francesi della Trigano, la Laika di Tavarnelle Val di Pesa della tedesca Hymer. Restano italiane solo le tre del gruppo SEA (Elnagh di Milano, Mobilvetta di Tavarnelle, McLouis   di Collevaldelsa) e la Rimor-IVR di Poggibonsi.

Minzoni, per la verità, è tutt’altro che pessimista. Vede anzi possibilità di un ottimo rilancio in un futuro non lontano: “Diciamo appena i paesi dell’est avranno una rete stradale come si deve. I nostri camperisti non vedono l’ora di avventurarsi fino agli Urali e oltre. E queste nuove frontiere alimenteranno il mercato. Anche l’Italia presenta forti attrattive. Da noi c’è molto da scoprire, territorio, monumenti, squisitezze gastronomiche. Già, al popolo dei camper piace mangiar bene”.

 In Italia circolano annualmente mezzo milione di camper (170 mila quelli italiani) e 200 mila roulotte, ossia oltre un quarto dell’intero parco europeo. Secondo una recente sondaggio, il 50% dei 300 mila camperisti tedeschi afferma di visitare il nostro Paese almeno una volta ogni due anni. Vuol dire dunque che l’Italia resta un paese assai attraente. Che fare di più? Minzoni e la sua Promocamp hanno una doppia ricetta. Enunciata quella per i produttori, ecco quella per il governo: “Occorrono aree di sosta su tutto il territorio nazionale. Anche lungo le autostrade ne abbiamo pochissime. La proposta di legge Del Pennino? E’ bloccata, ma deve andare in porto quanto prima. Magari con qualche miglioria”.
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